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(LETTERA APERTA) 

Onorevole, Crispi! 
La vostra, diletta Palermo non j 

dà oggi di sé 0 più lieto spetta-- ! 
colo ; noi noa facciamt^salire tut 
ta la colpa a quella cittadinanza^ 
che* tanto amiamo e onoriamo, in-
chinandovisi come a modello die-
roismo, ma certo il stit)^'Contégno 
non ci va. 

La colpa, è del governo, il q^ua-
le in tanti anni dacché per la spe­
dizione, cui voi:preludeste, deilJlil-
le, la, regina della Offica d'Oro 
s.̂ p§§§,, il servaggio borbonico' —< 
contro cui aveva già in parecchie 
titaniclue insuri^ezìoni dimostrata* 

- . } 

tutta ìa forza aniìnatrice delle sue 
aspirazioni .^ t ì i i l la fece per edù-
Carla; l a ^ l ^ a è in singolari 
déir^attualò ministero, il quale àn-
ciiè5^'' quÉPòccasipne del chèle-
ra:.M: .meri1p^j:^^a©t^;:4i,. j p § r f 
il vero governo aella anarchìa-^f 
impotente al b'̂ ge> .ga.urpso^-al.'malè^ 

fu. questo g ò ^ ^ ^ ^ ^ p o s e . a n - ^ i 
cb^quest* arino le; quarantene —-

fa meràvìgli^Rirchè tutta la vo­
stra vita è un corso di non iuter-
rotti atti di coraggio; ove> e*è i l 
pericolo voi non mancate di certpir 
La vostra' fermezza ^ e g h o s a dì-
frQute alle incertezze 'prepotenti^ 
della giunta niunìcipalé tlivelaho 

BéWìiào W Daily Nem bisogna sor 
pratutio evitare nuove manìfasEazionì 
antitedosohe in Spagna. 

> 

L'umcio&o 
i -^^A-, Slattai Vienna 

Mm 
ancora una vòléa il vostro carat-, 
tere di f e i ^ , : 

"Vói cosi salvate l'onore di Pà-
lerrnol Voi poneste già,un argine,, 
alla paura^ di quella popolazione 
come alle scempiaggini del gover-
eo; voi dovete, però compierQ^fGfi-
pera vostfa; tion potete né dove­
te ristare tinche T opera vostra 
generosa non sìa completa. 

Palermo deve obbedire a'glì'ilan-
cLtradizionali, della sua storiale 
rluscir8M3osì ài, esempio alla in-?' 
tera Italia col mostrarsi superiore; 
a,i pregiudizi suoi, sostenutivi dal-,^ 
1* impossìbile odierno miniitèro. Co-̂ ' 
me di recente pel fatto dèi SòMn-
tó'poteste colla vostra patente in­
dividualità comporre Una vértèia-
Z9., la cui fine aessuno osava.pre-
vedere ma ,c 

;tà col'dis6l)no! 

riassùme li i^sto della pi^la.del 31 a-
gostOj.e lo fa seguire da queste pa­
ròle: <c^P'5 questa pubblicazióne del 
govern(fnféde!3GO l'opìrifone pubblica 
in-EtU'opa ha potuto perfiuadersi che 
ee il doloroso jncìdentenon^avrà pre­
sto una soluzione amichevole, la JQM 
eponsabuita ne cadrà unicamente sul­
la-Spft0:nii. » ' 
"^Wi^ Kòlnische ZeiUm^/^m che la' 
nota^ tedésca abbia escluso, in modo 
indiscutibile resistenza di antichi^ di­
ritti delia SpEigna sulle Caroline.^ Il 
vero punto che^ resta a. chiarirsi è 
quello se la carinóniera i^Ì4;,ai possa 
considerare legalmerìte corbe'la prima 
nave, la quale ne abbia preso pos­
sesso. . • / " . . . 

Intanto però gli spagnuoli di Mar­
siglia oilcono'una spada al generale 
Salamanca. 

Vi è di peggio. 
Labandiera e lo stemma del;vice; 

consolato, tedesco, nella provincia di 
Alicante furono strap^ML 

FrovJncià^:Parma; Parma casi*^3 
morti 1 & i aeì casi precsdentu 

Éorgotaro casi 2 morti l.Oalfìstano 
casi 1 morti 1. Collecchio casi 4fJ0or^ 
tUe San Martino casi 2. Nocìto cast 
1. San Secando casi 1. Ferrovia Panna 
Spezia casi 3 morti 1. 

BoUèttitlo tutta lèltib dal 6 agosto 
al 12 corr. casi 148 • mòrti 86. 

r " . 

Marsiglia, 14, — Ieri otto decessi 
per còlerà. 

Tolonèf 1 4 . - ^ UndecessolM 
1 magazzini cominciuno a riaprirsi; 

gli emigrati ritornano. 
Iluéj 14. — Molti annamitì muoio* 

nò di oiiolera. 

L'on. F r a t é s c o Cucchi rammentò^ 
che gli itàliaiii" à'^péttaho e^g 

Vi /fu quindi spettacolo al teatro 
Uìccardi; lo si apri coir inno dì G ^ 
ribaldi appisuditissimo. Vi fa purè il­
luminazione elettrica che riùsui spltìii-
dìdaspbbtalmeal5^u6lWd4lVaUa^£n&^ 

Fèsta proprio Mscitìssitìba degna dì 
^ ^ t i l d i e à d ! > Bergamo. 
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Eiussunto delle operazioni delle 0$S-
se postaU di risparmiò a tutó̂ ^̂  me­
se dU-̂  Luglio 1885:'•^- •' '^^^ ••'"' 

arebbe fmi-ij i^sbrettì rimasti in oor-
•mÈT • 

dovete fare isV che Palermo rien 
. _ \ 

tri d e l i t t o nell'ordine d^l' SO" 
vernò, anche in-oppoélzìòné a un: 
governo che è fuori dell'ordine. 

' Da voi • sî  ha diritto di;attehder-
CI questo e ben di pm. 

Così, onorevole Orispi, salve^^e-; 
te ancora una volta la d i g u i t O i 

i Paiermo^^w^quella PalermoJajiuf 
storia moderna è legata aWbstro. 

#nome;;—^ ma salverete àncora di 
piti, salverete cioè l'onore dell'in­
tera Italia offeso da un govèrno 
senza senno, senza abìiitàj senza 
decoro. 
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ressi italiani 0 con maggiore at-, 
trito, forse la guerra, fra dup na-
ziom w e l l e perchè ugoverno ita-

ìnsignifìcanti per la^ piccola durasi ^*^% ^^^ ^ ^ inipQtente a. pre . 
t a ' - per le proveniease dal .*»^^®^^^^PP^»^^^^^^S^'^^^^^"^ 
la Spagna o v e j r m ^ b o infieriva ; Ì ^ ^ P^^j colla vostra forza 
le pose pìccole e tardi per le isole ^ '̂ ^^^^^ fkre.sU..h^, Palermo rmn-
noa ricavandone risultato proficuo 
ma; soltanto danneggiando i com-
merci e infiltrando ,. nelle popola 
zioni la paura del morbo e lauti 
Jità dì.;queste misure, , 

Certamente il popolo deiVespriv 
e-della-Ciancia passa oggi, arUn;ec-. 
cesso opposto;' esso si regge re£^W 
mente come un comune del Me-i 
dio Evo. Ma fu il mini^kq.pepre-'^ 
tìs c h e ^ n c h e nel decorso ^iffi)-
lasciò parecchi comuni costituirsi 
superiori,.alle lèggi ed agli ordini 
del governo. Sua quindi la massi-
mps^Jpa di questa condizione, dia^ 
cilfflola pure, antinazionale^l^i cos^i 

,:àa la colpa, onorevolli^Crispi;; 
del governo attuale, norv.jcusa le^ 
colpe d6ll#%ittà che. non si rendo- ' 
no superiori t̂lle ìrifluerize dèllte-
vie di questa inetlitiidine crudele. 
Se manca u senno nei capi, conr 
viene il p o p M ' v i si sostituisca 
nel bene, e non ne segua gli erro­
ri, e mtno poi ne giusti 
colpe. • ^ • 

Voi ben/diceste che ce Palermo 
colla via in cui si è messa avrai 
H cholera e la fame;» Acontègno 
Mh regina siciliaaaè quindi ìnan-
zi tutto contro sé stèssa. 

È poi crudele cliel'azienda mu-
iìicipale si jpres^i a tale gioco dau-
>ioso hlVraostrandò dì compren-r 
^̂ ere la propria .missione e i prò-
Pn doveri. 

Onorevole Crispil 
Voiji.oOrendovì dì andare a Pa-

i^nno al primo grido dì pericolo 
*̂ onipìtìte un atto, ohe in voi non 

cedente , . . . , N.*» 1,132,434 
\i Libretti emessi nel me­

se di Luglio, . . . -m^. 21,051 
) 

Libretti estinti noLme 
se stesso . . 

N4Jl,153,485 
,_ _ t / y n — _ 

« :B 8;610 
r . 

BimammBr: . N . ^ i 4^4,875 

(NOSTRA CORRISPOHDENZA) 

, Bcrgató®, 14 settembre 
Fàteo Séguito alla mjj|. corrispondi 

denzà di ieri per narrarT?i qualche ~ 
incidente dalla patriottica sbletinità'. 

Quando da ogiiì sito la mattina' 
gjunffevano a Bergamo bandiere e as-
sociazioui la. pplizìa t e n t ^ ^ p d r o -
«'"̂ sì d e l ^ ^ a ^ W triestina.3|^^*. 
fetto % | ^ m i aveva- tutto' disiiWò) 
^er la beila prodezza, ma febe.Alito ' 
completo, non ostante che perfino da, 
î̂ !lGlrlQf̂ foBSê o•%mo•t»,5;''H!ftrorS!;••a 
sturini tanto in m o n t u ^ c h e in bor­
ghese. .Lft^.^àndìera^Sò sfuggi ' agii *t 
artÌKli della questura'e brillò nel cor-
teo fra.Je settanta bandiere consorelle. 

E'ii utìTmo'^s^to solenne quànd'èsse 
scÈteraté attorno'^1 munumento sì 
iridhinarono davanti ad esse! 

^ 

Fra lidiscorsi fu felice il Tasca, 
dei Mille,: qùtthdò^^fWl^nimi sfreno-Z^£j^^^-JL^1' \ 

Credito dei depositanti 
inì'fiha del mese pre- , . , , ,. 
cèdtìntà^. . . , . L. 163,872,089:39s|Uii^pl«gridò â  ^"^"^^ "^^ 

Depositi! del meeê  di no nói'bùiòWòstOròitèvìli'lbVo polito. 
15,001,422:97. Luglio 

= vTi^; i 

Rimborsi del 
stesso . • 

L; 178,873,512:36. 
mese 

. > 9,707,603:22 
' . j^ :^-.? 
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BXmme'^%(^ L. 169,165,909:14 i 
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la , Yeftens5i",àfiUe.Ca#ae 

Belle cose dì Spagna.te 
Il governo spagnublo contìnua a 

procedere cootro la stampi^s^Finora 
vi 80no '̂̂ ^5 gìornaU sotto processo, 
compreso qualche giornale rairiiste-
riale. Ieri Séra furono operati 10 sa-
quèatriii 

Le manifestazioai ostili aUa Ger­
mania continuano; se ne fanno pure 
dello ostili al governò. 
*^r8iglf^ M'àrquez, luogotenente di 
oavaUeria a Sagunto, rinviò al con­
sole t desQo di Valenza la croce del^ 
J*Aquila-Bossa. • * ^ ^ , « 

La Nota spagnuola in nspoéfa alla 
Germania porta' la data dell' l ì córr. 
Kssa 66prim#^il TamtDarìco del go^ 
verno per lo sfregio fatto alla ban* 
diera germanica, ma riserva una ri-
parasiòha solenne, al giorno in cui la 
Germania riconoscerà » diritti della 
Spagna sopra le Ìsola Caroline. 

Gii lìffitìiali di 'ràarina sono iodìi 
guatissimì per'lp asserzioni della stamr 
pft circa il contegno serbato alle isole 
Caroline dalla nave S<xrk Qmntin. 

Il lìaìhj Chronicle dubita che la 
Spagna possa presentare titoli validi 
di:sovranità e possesso dello isole Ca­
roline. 

t&me 
T ' . . 

. 

La Gaszeiitcì wZ/ìcìa/e pùbblica Tor-
dìrianza del 14' corr.' decretaiito : 

Art; 1> Fermi restando i trattamen­
ti contumaciali stabiliti per le prove­
nienze del golfo di Palermo con ordi­
nanza del 9 corr. le navi partite da 
oggi in poi dà tutti i rimanènti porti 
e sealì della Sicilia ed isole minori 
adiacenti eoa èssa in comunÌGa,ziojia, 
destinate a qualunque porto del'^egno 
ali* infuori dèi litorale di Sicilia ed 

^'ms 

isole adìacenti,^^!;sottoporranno aqua-
rantena dì osservazióne di sètte gior­
ni da scontarsi airAsinara se la tra­
versata è incolume e di rigore di 21 
giorni se vi fossero stati' casi dijco» 
lera o di malattia sospetta .a bor| 

Art. à. "— Fino a nuove dispbsizid 
ni rimarranno in vigore in tutta la 
éìcìlla ed isola adiacenti i trattamenti 
contumaciali previsti dalle ; ordinanze 

\ 31 agosto 9 corr. per le, pifoyenienze 
' dei litorali, infetti o considerati com­

promessi. 
Art. 3. Fino'-a nùòW ordine fu so­

speso fra laSici l ia le Isole, adiacenti 
e U rinmntìute litorale del Rtìgao il 
commercio di stracci, eco. 

hd^ Gazzetta Ufficiale pubblica il 
bollettino del cholera dalla mezzanot­
te del 12 a quella del 13 corr. . 

^ v i n o i a Palermo ; Parlermo easif 
4 (Re nel mandamento del Molo, uno 
nel mandamento dei TribanaÓ), morti 
4, tre di cui dei casi precedenti, 

i 

ì 

L'Italia s 'è fatta senza di loro e 
senza Ji ló"o resterà.»-
;^;FelicÌssimoF.' Cucchi allorché dis­

se : «s^LUtalia non ha ancór.à toccati 
1 SUOI confini naturali, alla sua odu 
cazione civile e morale resta molto 
cammino da fare; un partito o|g|*' 
nizzato e potente che Garibaldi- hâ ^ 
combatttùto sèmpre rialza la tès ta in t 
tutta la penisole e purtroppo di Ber­
gamo, della città dei Mille; pare ab­
bia fatta una sua cittadella. Si g«ag^^ 
di quifìdi a Garibaldi qualnnquo sff 
il pericolo, perchè Garibaldi^ è più 
vivo di prima ! 6,|j|i||à fra' noi come 
il genio tutelare della patria risorta. » 

Cairoli ricordò commosso'i martiri 
bergamaschi; Zanardelli fu pure fe­
lice contro i clericali, 

ir banchetto fu tenuto all'Albergo' 
Cavour; 

Allo champagne tkpiì il faocó-^^deÌ! 
brindisi l'on. Tascft'che salutò gli o-
spitì illustri^ i veterani o gli > altrfr 
campioni del patriottismo' e della li­
bertà; 

L^/avv. Sinistri lesse le iadesionì di 
Merilfti^Nicotera, Miceli, Bertanì, Fa-
rini, Spaventa e Rosa e accennò a 
quello mandate da più che cento As­
sociazioni. Lasse anche una splendida 

^lettera di Adriano Lommv 
j _ . . _ 

Il sindaco Suardo rammentò NullO' 
e Gabriele Gamozzi nella cui casa ri-
suonò primo l'inno garibaldino. 

L'on. ZanardoUi brindò agli autori 
del monumento, snlutd in nome di 

iBrescia la cittadinanza.bargamasca e 
î iflotò che il clericalismo fa sue citta­
delle di Bergamo e di Brescia e che 
SI deve' combàlUrlo vigorosamente, 

Quel Oappellanó-birrajo dì Piovene, 
di' etti vi' aci-issi tem|io addietM non 
SI diede nemmeno per mtesp drqiiéì> 

40" scritto, imperocché egli pontinua; ,, 
far lavorare i suoi dipendenti neìCdl 
festivi, e: noni in' semplici lavori éV 
spedizione o d'imballaggio pepV^Uali 
ahch^gjraUrì fabbricanti e n^^Ifl^Ét 
d'érpaèfiè si servÓriO-HÌi tali giòroi> 
ma li fa fabbricare birra e lavora* 
con caldaia, tenendoli occupati tutta 
la giornata come negli altri giorni. 

Come dissimo nei^^acedente scritto 
noi non' gaardiam^la coéadaU'aspet' 

poco ft spefàrS peritiè e r i ìcono che 
^alcuni di' loro. l<>::appoggìno 

Beigemente con dotta, ma la guar 
diamo dal lato' della l ibertà^Wmà-

# t ò l , perchè ci pare che non sia gm» 
*sto n o m a n o che un uomo abbia o-
giii gioi'nb da lavorare senza avere 
mai qualche riposo. * 

Pare già che tutta la condotta di 
detto^^e,Jfdotè non corrispondajt quéi 
d^*^^lfe|ji^^^^*^ dovrebbe^^^érMa' 
sua posizióne, essere ulp'^zelante tu-

i 
^ ^ ' . 

- 1 

r..'iiis-^s^-; 

toro, perchè egli tóldstra di tendere 
troppo agii affà'ri, fa qiial cosà disdice 
assai m chi per i r sua posizione non 
dovrebbe mai pensare alle cose mon­
dane, ma dedicarsi' esclusivamente 
alle divine. 

Si capisce prqprm chW'^quel prete 
bada ptìcb ài Vs^^rigelo'il' quale dice: 
« Non pensare al domani; quello che 
t! avanza oggi, dallo ai poveri, » 

flìui invece fa tutto il contrario e 
L I 

pensa non solo pel domani, ma sino 
per rultimb giorno delia soft^esìstó'hzft 
nonché pe* suoi eredi. 

Oh I il bei disinteresse I 

*iM!à 
- I , . 

il 

I 

Da an* 

13 settembre 
I 
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Questa mattina nel localo Munìci-
j . ' . . . . 

pio ebbe luogo la dispensa dei premi 
agli alunni di queste scuole comuna­
li, che più si distìnsero. 

Presiedeva rmtora Giunta Manici-
palesa dinanzi ad un pubblico itìtel 
ligènte, tra il quale fìgiiravaiio moltP 
signore, ebbe principio jlet^èWi^Ofiia 
con'alcuno poesie doclarnate d^gli a-̂  
lunni, distinguendosi in particolar 
modo la bambinattComin^ Giovanna, 
una cara fanciulla che alla sveglia­
tezza dell'ingegno unisce sentimenti 
non comuni. 

Sorsa quindi a parlare il sig. Er 
menggildodott.Zanon,sopraintendont0 
acolastico, che con un adattatissimo 
disLorso dimostrò i vantaggi della 
pubblica istruzione, l'obbligo dei j ^ : 
nitori di mandare alla scuola ì loro 

M 
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fipuòli>^|nuttieranao°l non lievi dan-
"iche per la noncuranza dei padri 

ngii.j 
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possono .essere soggetti i 
^"'•"''' dell'andamento d t 4*̂ 0̂ *3 

itupie^Wf segnano un continuo ioai-
iioramento, elogianao per tali fatti 

r^aes t r i sig. Dal Fabbro Eita, Rosa 
Negri ed Alessandro ZiUi. 

Chiuse l'applaudito suo discorso col 
raccomandare airagazasi di c6 
con amore nello studio, fonte sicura 

' I • \ 

per riuscirò buoni cittadini ed ottimi 
padri di famiglia. 

iProcedondoai quindi alla dispensa 
dei premi la eorimonia ebbe Une la-

0 in tutti i cpnj^enutì un senti' 
manto dì soddisfasione per Tesito ot-
lenuttì^'questo Scuoio OomnnaU. 

del mondo non si sa mai ed un acci* 
• 

j dente fa tanto presto a capitare. Fi 
nalmente viene la serai la prirn 

11 tèWB era, cioè poteva essarfììTft 
più fiorito; ma come concorso 

I -

f M3,r-n.; 
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©im^^llaifSB, —;I1 9 corrente 8 
,g|Uccessìv|^gH allievi della scuola ano; 
' logica dFConegliano visitarono varii 
vigneti a Gormons, Spessa a Villano-
v& di Farra, quella di Pitter a Mo-
aasteto, indi gli istituti della confe­
renza improvvisata per questi ospiti 
^ai P^^^- Falcioni sugli ea^icatoi an­
nèssi ai forni rurali. 

ISSafisa SsMiŝ ŝÊ lwffei —•- Per cura 
iniziativa del sindaco si sono, riu­

nitici sindaci del Distretto, i quali 
eiiberarono di inviare al governWWà' 

JetiKionevperchè siano soUecitamtìnte, 
oseguUi ì lavori della Bonifica Pa­
dana, onàQ dare occupazione ai brac­

ai cianti nello stagioni più crìtiche del­
l'anno, e perphè siano urgentemente 

r discusse Ij^, leggi sulV affrancazione 
delle tótme che pesano oneroramen-
te sulle nostre proprietà, e suUl^e-
requazione fondiaria. 

© d o r ^ % — La esposizione equi­
na, ieri apertasi, è riuscita 8plend|4|i4, 

figurano duecento cavalli e dieci-
Iflve atalloni. 

Oggi ha luogo la mostra dei bovi­
ni.,™ e prevédèai un'eguale splendido 
yiaultato. 

IJslIsBo. — Parlasi che ai primi 
ll^otlobre la coionpagnia drammatica 
aci e De Velo voglia dare un coreo 

di rappreseotazionì al Nazionale. Se 1 
saranno rose florirannò, se anche in­
cominciato rautunnb. 

non c'era male; ì palchi soli lascia 
vano qualche co|a a desìdoruro. 

Che vi dirò dello spettacolo? 
Fu tina , | | ^ ^ | ^ , lieta festa di 

bravi e d*tfp 
Il preludio si chiuso con una vera 

evasione al eimpatìco Bavagnonppu 
direttore d'orchestra, che piuttosto 
ohe segnare delle battuto con quella 
sua bacchetta i%na della magia. 

Serboliiai, appena fa|ta la sortita, 
è fragorosamente applaudito, applaudi­
to con Salto, un simpatico tenore del 
bel numero uno, lungo tutto il primo 
atto e chiamati alla ribalta alla fine. 
Applausi, nel secondo atto a Serbolini 
alia canzone del i)io de?/'or, applausi 
al tenore ed alla bella e brava sffho-
rina Dotti nel salutò e nella risposta 
del secondo atto, applausi e insistenti, 
tanto da interromperìofà'ttfBcaramolla 
nella sua romanza e via via cosi nel 
terzo, dove non sapevi se più-àmmi-
rare la potenza vocale o la finitezza 
della esecuzione di tutti gli artisti; 
dì questo terxo atto che ha amma­
gliato, affascinato, conquiso il pub-
bìicoi che non finiva più di parlarne. 
Aggiungo, per non andar ti'oĵ î̂ o io 
dettagiìói il terzetto del,|dueUo del 
quarto e finalmente il delirio del 
quinto, nei quali pezzi gli artisti fu­
rono addirittura subissati dagli ap-
pìfiTjsi. Non ho nominato la signorina 
Pieri il;che non toglie però che E!la 
Bìa nn grazioso Siebel e ohe non meno 

• 

bedue/Joi scopo di dare alloggio gra­
tuito a.povore donnei 

La commissaria Sottovìa- Oamploi 
possedeva a tale effetto due casette 
in Vìft^J^usaragni nef^asslmo dìiff' 
dine e quasi inabitabili e la Pia Opera 
non aveva fondi per praticarvi i no-
cessari riatauri. 

La commissaria Bruto possedeva an­
ticamente una casetta in Via Belle 
Parti che serviva dì ricovero allo po­
vere designate dalgfondatore, ma fu 
venduta dal march, Orologio, a l S à 
ammlniatratoro dollu Pia O^era, per­
chè minacciava rovina. Da allora que­
sta Pia Opera non ebhe più ohe un 
patrimonio in rendita italiana dì lire 
8000 circi^òoUe rendite del quale la 
Congregazione, successa al mare. 0-
roìogìo nell'amminìjiirasione, assegna­
va annualmente alcuni sussidi per 
fitto alle povere tihe avrebbero avuto 
dirittl^deU'aUoggio a norma delle di-
sposizioni del fondatore. In questo 
modo la beneficenza della còmmisaa' 
ria Bruto non veniva fitta a dovere 
ma col modesto suo patrimonio non 
era possibile ripristinare il primitivo 
modo di beneficenza. 

Xa Oonì^regaaione dì Carità adim- * 
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commìssarie Bruto a Sottovl^-C 
ploì, assicurando alloggio ta^yedove a 
seo^^^o delie dispo3Ì;£Ìonl dei testa­
tori 5 sì pròvvide inoltre di deceuti 
locali gli tìffiff*aiUa Oongregazìpne 
di cftfft ,̂ ìà quale prima trovavasì 
proprioa disagio, mentre ora ha uffi­
ci modèsii si — il lusso per essa sa­
rebbe un'ironìa e un insulto -s^J»* 
appropriati, con <fìJiW di più che il 
fìtto, anziché pagarlo a un estraneojiif 
rimane come suol dirsi, in casa e il 
suo importo serve tutto a scopo di 
beneficenza j è una economia, un van­
taggio notevolissimo, di cui tributia­
mo i dovuti elogi a quella azienda 
amministrativa, che mosHidl oom-
prendere così bone in questa opera­
zione i propri scopi ed i propri do­
veri. 

Non lusso di locai! propri cha a-
vrebboro sperperato somme ingenti ; 
ma coltivate'̂ Îff necessità della resi' 
denza in mpdo che lo stesso fìtto ven-

- • I r r " 1 ^ 

ga dev^Jsito a scopo di beneficenza. 
Non vi Ó unito proprio l 'ut ì le^l di­
lettevole? 

E noi siamo lièti che la Congrega-
zìono dì'Carità sìa riuscita per tale 
ipodo ad avere Sede decente e a ri 

• * - ' 

que noir intento di ottemperavo 
modo più scrupoloso ai voleri degli 
antichi benefattori, compatibilmente i 
coi mept, ha vendute le vecchio e 
cadentii.caso della fondazione Sotto-

\ 11 

via-Camploi in Via Musaragni o col 
ricavato da tale vendita e col patri­
monio della commissaria Bruto, uniti 
insieme, ha comperato una vecchia 
casa in Via Balle Parti, l 'ha fatta 

. [ sparmiare o, meglio, utilizzare a PCO-

* .-^ 

1 

pò caritatevole le stesse spese del 
' ' ' . I L 

fitto. Per ohi conosce quanto me|g^i 
ni ne siano ì redditi, mentre i biso 
gni sono tanto ingenti, non potrà che | 
riuscire gratuita quoata nuova prova 
di tendenza alla più rigorosa econo­
mia e all'unìsona regolarizzazione dei 
suoi redditi, che vengono sempre più 

Questo ritardo néfWla ventita^noa 
ÌntralciaXa»'^^'^0n'to^^lì affari, in­
vano si tonta so t t rar^^ 'az ióne sua 

• ^ 

certi affari, come quell|^el Monte» 
dì cui egli sì oCGUpr con amore spo 
oiale a di.cui riuscì a radunarsi do 
cumenti per fare la luce -vera sul 
IMjiìportanttì latitato.. 

Igli, anche lontano, sP¥e occupa^ 
alla sua venuta vedremo ì rÌBultaii 
dei suoi studi, e tempo non ne sarà 
certo stato perduto per il prolungato 
congedo. ^^^ ., 

H I pn^saggl?». — Ieri alle ore 
7 pom, proveniente da Verona e di­
retta a Venezia fu di passaggio alia 
nostra stazione ferroviaria la princl^' 
possa imperialo di Gerrnsinia con le 
sue tre più giovani figlio: - Vittoria 
di 19 anni. Sofia dì 15 e Margherita 

La principessa imperiìl^^ittorift 
Adelaide Maria Luisa primogenita 
della Regine d'Inghilterra è nata nel 
1840,e sposò ne|^85S federico Gu­
glielmo prìncipodi Prussia, futuro 
imperatore dì Germania. ,p 

La prih^leesR, che viaggia sotto H 
nome di contessa di Linden, fu rìce-
TUta alla stazione di Venezia dal cav, 
Baldini, direttore della Casa Reale 
• . ' - • ' ' ' 

che la accompagnò nelle gondole di 
Corte a^jtonde Albergo Europa àove 

'^'% 

m 
*'S6'' ella prese alloggio con le figlie 

j g*i'tp,-^ei ^splendidi appartamenti al/ 
l'uopo apprestati. 

È atteso nella settimana ^^ffl'ssima 

Si 
•Si 

HS-"'-' 
dei suoi valenti compagni abbia eoo- T^®3^^^^'^" ^^ssg"^"'^^ i* P^^o P'^no 
perato all'ottima riuscita dello spetta- | per alloggio dì quattro povere corno 

preservati 
e. 

•J^mrì-lL : : ed aiircùrati al pubblico 
-.M' 

^iirn^m^ 

colo. t 
la commissaria Sottovia -j prescrive 

Questa la cronaca in abbreviatura; j Camploi ; t! secondo per cinque ftltrs 
col tempo, un po' di Vivìsta degU â̂ ^̂  a norma delle disposizioni 
tiBti, di cui fin da questo momento^, î  , .. , ., . •. 
si può dire, che aspettarseli miglied ; Bf»^o «.'̂ ^«r^^"* '̂» '^ pian terreno 
sarebbe un voler chioderà una conia- l 

E : 

M. Provi 
mm 

mA 
'•••:j 

n 

L ' ' - " - . ' • • ^ 
13 settembre* 

FAUST 
S*cra cominciato, aaturaimente dai 

soliti scettici, a dire che neanchMue* 
st*anno si avrebbe spettacolo. La Pre­
sidenza, difatti, s* era visti svanire 
alcuni progetti, tantoché quasi quasi? 
avevano ragione i suddetti|, quando 
ècattò fuori Piacentini, e, fa e sfa, 

lira e rigira, lo spettacolo fu fissato, 
Immaginarsi l' ansia, V aspettativa, 

i dubbi. Il cartèiWBé, è Vero, n'era 
garanzia di successo; ma nelle cose 

ziono spociale; al che credo che né 
Presidenza nò Impresa «iltó.àncora 
pj'epa^ati. . 

Per finire, traodile abbonati: ^ 
.,•?» Che imbectìtrquel _Mefìstofel9l 

—-, Fossi stalo itì̂ luJjjaqueUa Mar­
gherita me !a sarei tenuta por me. 

— Bella forzai . \ Fulc. 

ì 
l-.a-
l - > 

i 

per gii uffici della Congregazióne di 
Carità, la quale'̂ 'cll conseguenza viene 
ad essere afifluarìa delle Opere Pie 
Sottovia-Camploi 6 Bruto, alle quali 
corrisponde il fitto. 
^ Ciascun alloggio per lo commissarie 

Prendendo atto di quesiT proucui 
I , ' . - ' . ' • , - ' ' 

l|!isultati e richiamando sugli stessi' 
''l'attenzione del pubblico, noi nomo» 
striamo tutta la nostra soddìsfuzione, 
visti ì vantaggi ottenuti nello scopo 

- • 

di regolare l'azienda e nel tempo 
i flteèso con non spandere dì pfù̂  ma 

anzi, meno per non dire anzi niente. 

^imi- • 

^ tKt^^ ^ ' -".TTII-lrf ' 

- -. - r-: 

• iD^u^it^tio €omtatiiii&l^«. —' 'Si 
3 

ricostittìivà oggi la Giunta. 
A pHmo squittinio (votanti?^ '̂Ì3) 

sì compone di una sta^i^^ e di una | viene eletto ad asse8Sorriff3ttì#Fan-
zago con voti 35. 

I i^ue \^j vJ 

Sella ii 
La Congregazione dì Carità ammini 

sirìi|Sifra le altre, TPGpere Pie SottO' 
via-Camploi e Bruto che hanno am' I 

na; sono pulito, decenti, ariag-
giatej sono una vera fortuna per \^^^: 
dove che vi trovano alloggio, tanto 
più che siamo in una città ove gli 
alloggi sono tanto cari. ; , . 

Anche r<3sterno aspetto ó pulito e 
simmetrico in modo che riesce gra­
dito allo sguardo di chi vede quel 
nuovo fabbricato, già cadenti ed osa 
restaurato con parsimonia di spose 
unita a buon gusto.- -

Con^^questi lavori si è unito proprio 
l 'utììe 'al dilettevole^S*difatti si fece 
BÌ che noni sfumassero i beni delle 

I 
A secondo squittinio riesoòno eletti: 

Scàpin con voti 40; Cosma cori 39; 
Romanin Andrìotti con 37; Colpi con 
30; Romanin Jicur con 36; Pietro 
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GUANT 

% 

— Io seguiva passopor passo —co-
MÌnciS^IÌ duca — il falso baronetti) 
irlandese senza saperne il''luogo fisso 
di dimora, adottando il metodo di 
CromwtìU che mai dormiva por due 
notti nella modcsimii casa. Podinando 
In tal guisa, rieseii nel salone della 
contessa Iponoskì sorprendere un di-
Bcorao ch'egli teneva con due genti­
luomini. HicBcU a comprendere che 
bisognava rapire per domani sera il 
prìncipe di KexacoiT quando uscisae 
dal palazzo dMnyerno dell'Imperatore, 

Decisi di approhWe le mie armi. 
Volli da solo coadtif^OTMmpresa. 

F 

Il giorno appresso, camuffato come 
nn cosacco pedinai il cavaliore, lo tro­
vai al Caffo FraneoBo che conversavi^ 
con due uomini, 

QUè'due uomini non avevano nuUà"̂  
i 

d'ordinarip,ii|i*tto di straor|j|iario — 
uscimmo. Il cavaliere abbandonò i 
due accoliti che per tutte le combi­
nazioni mi sembravano adatti per il 
rattof'© seguii questi due uomini che 
avrebbero pensato tutto tranne quello 
di''essere stiiiilì,|ig^^ , ; . • • • 

Li vidi appostarsi al^yostro jpalazzo.̂  
"-i voi sortiste accompagnato ~- e 
foste pedinato sino al palazzo dello 
Czar. 

Io mi cacciai nell'atrio, da dove 
dovevate entrarò. Immaginandomi che 
foste armato e che avreste avuta la 
forza dì lottare, vi disarmai con quella 
fiicilltà che distinguo il pichH'poch 
inglese, acciocché vi Ittsciaste rapirà 
per conoscere il luogo ove vi porta-
Vano, cerfeamentp il qtlrtier generale 
dei Guariti Giffll Appena foste en­
trato — uno dei due uomini p a r t i ­
lo seguitai. Kra entrato in una casa 
di bolla apparenza, del conto d'A-
gnessau e popò dopo ne sortiva una 
carrella dai vetri appatWi. EalMai 
ornai convinto che si trattava di met­
tere in esecuzione il progetto di ratio, 
mi posi sotto il perÌBlilio del palazzo 
da ào^iQ dovovate uscire. 

Fui spettatore detta lotta avvenuta, 
ove, reso impotente veniste cacciato 
nella carrozza ohe si poneva in moto. 

Senza attondoro verun conslglioj co­
rno un biricùhino di Parigi od un 
guappo di Napoli, mi sdraiai lungo 

YrnÌQ della cai:|o?!aj che velocemente 
eri?^asctnata.7"'^ 

Era l'unico modo por conoscere il ̂-

poh con 30; Barbaro con 27. 
Ad assessori supplenti riuscirono 

eletti Brunelii Bonetti con 38, Dalia-
giusta con 37, Rebustello con 36, Scal-
fo con 33. 

I 

<I1 c o s a s e l o dssl prolTolt©. -— 
Il congedo del prefetto che era spi­
rato, ottenne una proroga fino verso 
la; fine del meaèf 

il principe imperiale Frifg, e le prin­
cipesse si fermeranno a Venezia per 
aspettarlo. 
' « I MIsor i sMI i . j j - i Solito questori 

titolo è annunziato pel 9 ottobre fì^l 
un periodico settimanale politico let 
teràrio, organo 4§1 partito socialista 

n • 

Uscirà dalla tipografia Crescine 
: AB3eoB*a « I Uffasfi. > — SiìVino 

Salviati, una delle vittime del proces­
so dei Masi, ottenne dal Ministero 
dei L|^lorì Pubblicii^l; ossero rimesso 
nel suo posto di custoìfe idraulico eft 
anzi destinato a Bologna 'I^S s i ^ ^ l 
quella benevola 'accoglienza che si 
merita pel SUO carattere illibato. 

Uiì s>ada!vàni» «Ile 8 l ' a n n e g a ., 
a 'Wlc^aas'.fia. — Sulle spalline di pie-

in Campo Marzo a Vicenza, narra 
laProuiiiìla di quella città, domenica 
sera s'era assiepata una folla di cu- . 
riosi., GIÙ, sulla riva del^Retronej^ì 
dalia parte di Porta Lupìa fra u 
gruppo di gente era disteso il corpol^ 
di uri annegato. Il medico municipale 
dott. Marchetti tentava ridonargli la 
vita procurandogli la respirazione ar 
tificiale. 

Alle 7 un ragazzo aveva veduto un 
corpo galleggiare sull'acqua del Re 

^ 1 - 7 ^ 

Disposti i miei uomini venni a li 
berarvi, il resto lo sapete. 

Io stesi la mano al duca che la 

I 

ritiro dei Guanti Gialli che due mesi strinse. 
laBsiemo alla mia Polizia eravamo stati 
incapaci di ecoprire. Ero armato.,j^:, 
BUffiòienza, tre rivoltelle %o1np̂  la 
vostra ed un pugnale, lungOî yp^ottile, 
triangolare '—• ed armato in tal guisa 
potevo benissimo tentare da solo la 
impresa — valeva ben la pena della 
vita!... 

Arrivammo a Notembfflf|o in: uri 
giardino, 

Mi calai adagio adagio sino a terra 
in fra quelle piante intisichite,ed,os­
servai. 

Il mio stupore, continuò il duca fu 
grande, allorché ravvisai iii quella 
palazzina cho mi sorgeva dinanzi, la 
modtìsima che abitavo la prima volta 
che mi rosi a Piolroburgo,6 tale for­
tunata ventura la presi per buon au­
gurio, essendo forse io> il solo indi­
viduo che conoscesse ì seWéti di quella 
palazzina. Paî W tosto ."< r i l M i a 
Pietroburgo. -— Avevo bisogno dei 
miyì uomini — le Masichere Nere «— 
ed inforcati i cavalli sì giunse in 
tempo dì assistere al vostro colloquio 
col cavalilté ora defunto. 

Quando foste ritirato, miai lungo 
la via una linea d'uomini in perlu* 
Btrazlon© affinché il soduconto baro-
nullo non avtìise a sfuggirmi. 

E come posso sdebitarmi*?' 
Con questo segno — disse fa­

cendomene uno oabalistico ohe non 
posso far vedere qui a nìririo— e con 
le parole Maschere Nere 1̂  Marzo. , 

— Sono sempre a vostra disposi­
zione. 

Il duca s*aecommiatava dopo circa 

^ì^Vizaagjia^EiEajttJìiìBi 

questa prima vittima designata sa­
rei io. 

• '•-•C' i ;-.' 

m ^ •".'LMlLlJrF 

un' 
In poco tempo i Guariti %^l , |^nza 

il loro capo, senza la mente ohò li 
dirigesse no» seppero più contenersi, 
insultati, scherniti, condannati da 
quanti li avevano avvicinati non eb­
bero neppur il coraggio dì opporre 
la forza alla forza, di quattro uno 
solo BÌ salvò colla fuga, gli'altri tre 
rimasero ìn;:iRus8ia caduti sotto i no-
stri colpi di spada e di pistola. 

Cosi finiva a Pietroburgo il primo 
atto che credevo l'ultimo dì quella 
strana associazione dei Guanti Gialli. 
Io ritornavo con convinzione che fos-
sero distrutti e fidente dopo due anni 
cho sono a Parigi non mi sono mai 
rìchio^to per questi gemilnnmini mi-
sorubili, allorquando, ricavando un bi­
glietto or ora mi si avverto che le 
Maschere Nere hanno bisogno di ma 
poiché i'tìWriti Gialli essendo rìau-

settati hanno bisogno di vendicarsi e 

— Io li sfido questi mìserabiìi ^ 
disse il principe — fisa|^p il neo 
amencano che Qon uno sguardo si­
gnificante additava il duca dì Murro^n 
io li sfiW^ e... ófJill^ 
disse i r prìncipe vollendosi al sici­
liano, .• ' - , ' .. ; -'à^^;; 

Il duca dì Murro rimase sconcer­
tato-*-* ma rÌQuperando tulio il stin-
gue freddo risposo;.'^^ 

— Avete ragione — non sono che 
raiserabili. 

— Lo dico con voi, signore ^ a 
voi è dirotta la mia apostrofa. 

— E perchè di grazia a me invoca 
di qualunque altro*? -" disse il duca 
con visibUe,, sconvolgimento, ma pieno 
di alterézza. 

"- E lo chiedete? — rispòse il 
principe alzandosi e squadrando, fie­
ramente il suo avverenrio. 

«- DOSI doro una spiegasione, 
Il silenzio nella sala regnava so­

vrano '— tutti erano fissi eovr^ i duo 
contendenti 

Ti.-

La darò io 
neo americano, 

disse alandosi H 

! . 

I 

i 

IQowiìnxm: 
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Uh 



.1 

i n - i É » i | ^ i f : 
•^m^si:S3:sfS's^:pj-ss:mmm-

trone sott 
i-ata. Il rag 

^eJella S ^ a Fer­
va gricIStò e due 

operai erano .corsi rftsìto. Il corpo 
Sfiondondo ^Wsk deriva s*0ra formato 

' I ' ^ 

nella restreìliera dì ferro che ìmpé* 
disco alle barche di entrare in città 

1*m notte. Aiutati dalle guar-
Udaziarie èssi lo trassero a rivft. 

Èra freddo. 
V Arinemio. era vestito di panni 

ordinari. Legato W oracoio dentro ta-
^iitìva un bor8ollÌno,,^|^teìa rossa. Il 
borseliinó conteneva un oroceOsao^̂ di 
ottone, 
, Intanto erano arfiflljyi medi c(i,tffl 
delegato di'iP, S., guardie o pompieri. 
Si trasportòiil^icorpo nolla stanza dolio 
guardie daziarie e là fu sfregato con 

^̂ .̂ .̂ panni di lana. L'annegato non died 
àicun sogno di vitài' 

Nelle tasche f ì l% trovò un brano 
• di teittjra, dtUata da Piove di Sacco 
; 7.ee.ttembro; era una commissione dì 
* g g ^ i a tingere, a • quel che pare, 

Didietro, irt diversa calligrafia era 
scritto; « Sino Rossi tintore di Pa­
dova ». La lèttera céMUiava: r ca-
.rissìmo Antonio », 

Nelle tE ŝche non aveva che 14'cen''" 
tQHÌini, un fazzoletto, una matassa dì 
corda è^W elenco di preparati chi-
mili^per tinture. 

Un partitìoiWè; indossava scarpe di 

panno. •^-•-mm--' 
jmXìn giovinetto assicurò che verso la 

##it-Buicida aveva Jjvuto un bìcchie-
rino dì acquavite è un bicchiere 
d ' i i p i in una baracca presso il 
ponte di Campo Marzo. Egli, parlan­
do col tintore Piazza in Campo Mar-
%0t disse d'essere rovinato. 

Dicono avesse altre, volte tentato 
rsi al Ponte di Ferro in Pa-

Sova^,;,,er^Ìaimogliat(>^^rongy[i 
una Wtoria sulla Riviera San Bene-
cl@tto» 

Si recarono sul luogo anche il ff. dì 
sindaco cav. Zanella col suo segreta 
riOĵ dott. Oiscato. Piii tardi il caret 
ione (iei^inorti portava al cimitero il 
ctt<li^S4eU* infelice suicida, 

li ppyejFO suicida, uòmo sulla cin­
quantina, era genoralnfftfe benviso; 
sembra sia andato a Vicenza per avere 
come altro volte, sussidi da una pro-
prlazia, ma avutane una deiusion^ 

.-•:,|^r-'•X'^••s-

i 
n vapore 

Per andai*' 
A casa. 

L'impiegato perde la pazienza e lo 
manda.,., a casa del diavolo. 

- j 
.^.••v 

- I 

. .del 13 settembro ~f^^^. 
^^saselioi Maschi N. à - Femmine 6. 

MlttàrisEiwsiil. — Polìni^France'; 
SCO di Pietro, cameriere, cejbg^ con 
Tossari Caterina fu Domenico, cuoi-
trico, nubile. 

Volpato Giuseppe di Ignazio, nego­
ziatiti, celibe, con Miozzo Giuseppina 
di Gaspare, nubile,' _ ' 

Calore Girolamo fu Domenico, ta* : 
gììapiotra celibe, con Mazzucàto Ma­
ria di Lorenzo, sarta, nubile. 

MoFftl. — 0(1 ntin Arpalice di Sil-
estro, d*anni 11 — Falcaro Vittorio 

fu Antonio,^d'annì 32, maniscalco^^^ 
celibe; entrambi di Padova. 

questo fatto ha rinvigorita in Vatica­
no la guerra al nepotismo papale,^. 

I l frai© © Si l&ii&f —Un irate, 
che in Vaticano copriva una alta ca-
l-ica, aveviifkia^^Wiiia del giuoco dal 
lotto. E siccome poteva disporre dì 
fondi segreti, così andava giocando­
seli allegramente. -^^èy 

Va boT%"òrno, persuase certe mo­
nache a consegnargU 125 mila fran­
chi, assicurando che in breve avreb­
be raddoppiato il capital©.^ parec­
chi mesi si giocò tutto. Le^onàcho 
allora, non vedendo più nà iMrate né 
ì quattrini, reclamarono in Vaticano 
e cosi si venne ^scoprire la gker-
minella. Il frate" f stato doatìtuito 
dalla carica e verrà sottoposto a prò* 
cesso, in Vaticano, s'intende. 

IDalro, Ì4t, — Oorre voce ohe il 
Sultanq^pedifà il Gran Visir in Egit­
to. Un l^ttaglione fu spedito nell*altot 

S d uso studio il 
primo piatto del 

it'" 

Jl*©9*M®Ìa,^i^. -" InauguiatÒ èón-
greasò medico, presenti autorità e pre­
sidenti Associazioiii medichej^^uliane. 
Dopò discorso Madruzza cohgréko a-
perto da Prefetto in nome del Re. Por 
acclamazione cM| | |mato presidènte 
prof. Madruzza.PliSlamati presidenti 
onorari Tommaai, Semola o Siccelli. 

I l « è p i l # » — Chanhmong fu pro^i 
clamato re ^Wll'Annarn; 21 colpi df 
^^ none salutarono oggi J l i g M M r e s -
so nel palazzo. Si incoronerà il 19 
corrente, 

dellm ^«lelctà «lei 

Tre rami dì scala breve e co-̂  
medissima — Locali ampi e aliar 
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo ; a 
un passo dagli,uf(i#,dei!a Finanza ff 
B della Posta; p r o s s i m i t à * T n """"' 
bunale, alla Prefattiira, alla 
Toscana. 

•^M 

^ m i ^ v M i ^ M 

'••^ttom. 

j^^yUi^trwe^tjt 

F. ZON, Dir 
ANTONIO S^E^'ANI, Gerente responaàMU 

userzioni a Faffamento 

Per le trattative rivolgersi alla JDii 
-zioli^elle ore d'ufdoio esclusomel 
le di mezzogiorno alle i . 

L'EiìU de Salès roérìte d'ètre pla-
céi parrai lesmfii'baments antiè^b-
fuleux les plus actifa; elle guérit |||-
diversos maiiirostations de la maladia 
scrofuleuse ; elle reuasìt souvent à 
guarir alors qtie les autres mdlica-
tions n'avaìent pas donne des resul­
tata bien satisfaisants. Les bains d|^ 
Eau do Stiles et l'usage interne de 
ces Eaux à la sourco mème, coati-
tùent le traitemOnt antiscrofuleux le 
plus éaergique et c'ests^iglui qui donne 
iea rosuUats les plus prompls et tea 
plus durabìes. 

( H a i g l t e m a l i y 
Essendo a Londra assottigliata 

la riserva della Banca, credesì a 
un prossimo aumento delio scon­
to. P^L^dicesi essere la solita cO' 
sa d^@Sf fme d'anno. 

ibMM 

^ic 

Parìa, 1878. 
Concessionari: A. MANZONI a 0.° 

Milano, Roma e Napoli, 

Le grandi manovre navali se­
guiranno nelle acque della Sar­
degna. Vi parteciperanno nove co­
razzate^ tre avvisi, tre navi one­
rarie, una nave cisterna e quattro 
squadriglie di torpediniere. Coman­
dante in capo e della prima •divìi• 
sione, vicéàmmjj^aglio Martini; co­
mandanti della seconda 6; terza di­
visione, i contr' ammiragli Bertelli 

IN VIA SAN GAETANO 
Al N.,3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 Appartamento in se­

condo piano con due mezza a pian 
terreno. ^ ^ 

Rivolgersi air Amministrazióne 
del'BACOHIGLIONE. 

noti più 

iìSiM flè il f i f i i 
Aupopa f̂  più balla la 

pltld e le dà fre^ 
schezza. 

fora rinfrosca e pre­
serva dalte rughe. 

. I ' b ^ I ' 

--^i 
^ • -

ur puHace i danti 
perfettameate. 

-"ù 

Ci 
AtS 

- • • r i ^ -fr: 

di delicàSa^ ed 
legante profamci. 
H B 

= >. . ^^ . . ' - r 

Mita - . « j la migliore di tu t ­
te e premiata al» 
Tespos, di t o | i §o 

ui-ora y;=^^fi:\p-„ 

ursa e -^m-
HMA- n ¥ 

,\ 

Padova 15 settembre 

^'f'^ 

j}"^ 

^ • • j 

Rendita italiana 5 p.OiO 
cpntatii^,L 

Fina corrente • 
Fine prossimo 
Genove . . . . 
Banco Note . 
Marche. . . • 
Banche Nazionale! 
Credito Mobiliare. , 
Costruzioni Venete. 
Banfth|^|eM|__. 
Cotonificio Venezjano. » 
Tramvia Padovano". \ » 
Guidovie . . . . . . ' • » 

•iù 

m 

00 
m 96 

: 78 
2 
1 

2190 
:8a2 

292 
188 
400 
103 

10. 
30. 

20*. 
03. 
2ì. 

A Napoli vi fu una dimostra­
zione proitiossa dall' Associazione 
Leone :MiL Ci vollero le truppe 
e i relativi squilli di tromba per 
scioglierli. 

m ! • . . * ¥ 

i"̂ *.. 

h i p 

kmf' I l ì l a r i 0 S t o r i e ® . I t e ' 
si decìse al colpo che già da pareo 
chio tamp^^aturavR.'i 

:to »%* Cr^s©, — Vonno ieri ope­
rato un' arrosto in per^Ta di F. 0, 
prosuato autore del grave ferimento 
in Borgo S.Grooe nelU ^"^^^à^ ^ ^ ^ : ^ ' ; ^ Z : ^ ^ - Ì ; ' , ^ ^ ^ - ; 

ì quali era disposto a spendere assai 

15 SETTEMBRE 
L 

^ • 

Re Roberto di Nàpoli nell'anno 1341 
ensava continuamente come poteva 

farsi padrone di Sicilia. Aveva già 
conquistata risola di Lipari e volle 
impadronirsi di Milazzo ohe doveva 

^àl 9 corrente. 
F w a ' t o . — La notte deè^lsa in Via 

- ' . f ' - • - : 

Giganto.^sa ignoti aprirono gli' scuri 
di^una finestra al piantorrorio e spor­
gendo dalla modoaima un braccio a-
sportarono a danno dì oerto^Oellin 
Bettino Antonio un paletot dì stoffa 
da donna e uria giacca da uomo del 
vaiare cfSflessivo di L. 50.. 

m 

.."SBsa»s"fi*ÌBtt€'!0al»t — lersera una 
povera donna in Via Santa Giuliana 
ha perduto lire veuticìnqua. Interos-
siamo vivamenle^.|||pj' avesse tro­
vate a volerne fî re restituzione sìa a 
mezzo del municipio che del nostro 
giornale, che fare una vera opera di 
carità, trattandosi dì una donna mi­
serrima che vivo co! proprio lavoro, 
e per cui la perdita di quell'importo 
d una massima sventura. 

''evog^hummisi, dei pezzi.di musica 
che eseguirà la banda del 9** Reg­
gimento Fanteria stassora dalla oro 7 
alle 9 poni, in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia r- Chiti. ^^mf 
% Sinfonia ^ Araldo — Verdi. 

I l • 

•"« lìawedimmto e per-
Piaeenza. 
Guarani/ •— Gomez. 

0. P(ì\\i9. -—Esclusmlà — Moranzoni. 
0̂  « D^nza della ore » e finale 3;° — 

La Gioconda »— PonchioUi. 
7. ffllop — Sangue ' Polacco — Mo­

ranzoni. 
Cno a l eli.--Storica l a una sta­

zione ferroviaria : 
-- El me daga uh bèlgeto. 
— Per dove? ^ 
— Do quei rossi. 
— Per aiukre in dave? 

e a tutto sacrificare. 
Pertanto spedi colà una potente 

flotta con un'altra armata di terri 
onde rinfrescare quella dì mare so sé 
no presentasse^ il bisogno. Fu posto 
l'assedio a Milazzo serrandolo con un 
lungo trìncieramento. Invano ^otè il 
re don Pedro portar soccorso a quella 
città che dovette capitolare, il che 
avvenne il 15 settembre del suddetto 
anno, e fu un bell'acquisto pel re 
Roberto. 

Ieri nel processo Sommaruga 
parlò il Pubblico Ministero. Disse 
che Sommaruga è avido dj dena­
ro; sostenne réditòre delìW^ For­
che non potersi considerare estra­
neo all'indirizzo del giornale) re­
puta dimostrate le truffe contro 
Bazzanì, Azzolini, Serra, Mfeliètti, 
Carcano ;;ej;Jacovacci ; esclude il 
reato contro Laccetti e Gallori; ri­
tiene ptfffi dimostrate le tentate 
estorsioni contro la signora Ca­
stellani e i signòff Vilìapertìice, 
Allievi, Oblieght e Rattazzì; acen-
na agli articoli delle Forche con^^ 
trtì le-più stimate riputazioni, e 
conchiude donSWdando che rim-^ 
putatp si condanni còmplesst^^^*" 
mente ad otto anni e mezzo 
carcere e a milleseicento lire 
multa. 

di GIUSEPPE INDRl : ; 
Oltre alle spedizioni all' ingrogm 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
c;a|sp©lli a ©llfiidr® di seta ; dì 
feltrrtassi sul fusto ditela; datti dì 
tutto feltro flosci, neri ;%ghìariv « -
hmn per .società; €^|&|^.«s|^,|^t' pei. 
fanciulli; CapisolBt iper «isasoip-

Riciati da cocchiere; li©i?r©tì© dì 
seta; ecc., ecc. Si assumono coni • 
missioni per corpv̂ ^̂ dì musica, so­
cietà ginnastiche, guardie mumcipRli 
campestri e boschivejl tutto a PKEZZlf 
FÌSSI DI FABBRÌOA quindi con » 
LEVANTISSIMO KISPAR^O par Vt\-
quiraute., , ^^ '̂'llfe 

Inventore e Fabbricante A. 
paress i in PADOVA. ' 

tei-

i l . fi» ana 

Mllap|,:^vlniiibile da!' Cém, pmrwJ'-
^^^^cliiere, Vecchia Galeria. "' 
•VCSBCKIJ^ ixW Ufficio Annunci del gior­

nale La Venezia — dal J?(?̂ flìs-
jMi, iparrij^^hii^lOvprofamiéra SÎ  
Maria att'Ascanzion -rr,; BerH^ 
ParemOj Maroieria deìrOrologio. 

VÌ€ici53is35a da Francesco Fagian, Pias-
za delle Bìade.^^^ , 

Vreviso da Giuseppe ;Nalesso,^y^ 
. S.-Lorenzo. - ,^^, ' i' ''^'^_ 

Callaa© da Augusto Verza,. pàrrac* 
"' chiere."# '̂s . . ,.-•.• 

Fiafltttwa da Lorenzo Dal^M 
droghiere al Padroechì. 

j Mste dai Fratelli Menéghello, 
I S a s w l ^ al negozio Antonio Minetlu 
H'of'l'^^'al negbz. profumario Backef 
Wffirtófiia da £. E. Cominif Agèa«ift: 

dì Pubblicità, Piazza Bea; N, 9lS#,v 

•. . 1 

p 

CmnURGO DI VIENNA. 
Via del Saio 5, vicino il poiirocohi 

( • • • I 

• i . * i< 

? = . V ' - ^ 

di 
di 

Specialista par otturature di Denti. 
Applica ffi€tiìL^g e Ilen*£«ìre se-

coodo la nuova invenzione ©an»» 
aoioB*t. 

rjhgagwTMBjEM' 

I -
I - * 

n! 

I 
a l éento ILIre :0. 

— . — ^ 4 " -

•a^felt 

II p ^ ^ dì iuiim 

3. Mazuirk'a 
dono -

4. Duetto " 
K 
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Vfiaa ''lutiiMtagea ciao ll>alla. 
• Gli abitanti della Carolina del Sud, 
resse a Lenoìr, villaggio situato ad 
fa quarantena dì miglia da Ashe 

ville, sono in preda al terrore. Una 
montagna che si alza a picoo di un 
lago e che è folta di casolari, si à 
messa a ballare la più sfrenata ta­
rantella, .v^^wr' •, 

Massi di macigno rovinano nel sot­
toposto lago, e il curioso sì è che la 
montagna tentenna visibilmente a ri­
posa solo ad intervalli. Sarà un vul­
cano che tenta t'uscita, ma i buQni 
diavoli della Caroìiiia, dicono che là 
dentro vi è l'Anticristo. 

Col|£»l&o dì gillle. -— A Marciano 
per futili motivi un pî yJcagnolo ve­
nendo a contesa senza però che vi 
fossero precedenti ranqorì, eoo un 
tale dì cui ancora non sì può sapere 
il nome, vonno freddato in un attimo 
con un colpo d'arma da taglio. 

I «l£&Bfia«*r<lol E^a^pn. —- lygapa 
ieri ricevette 125 mila lire come tassa 
pel decreto di sciogli monto dal matri­
monio del figlio del maresciallo Ser­
rano con la njrlift,iî M|ir**'̂ ®2 Campos. 

Di tale somtttjtfljl cardinale Pocoi, 
fratello dal papa, ne ebbe uria quarta 
parta, coma sogretario dai brovi; e 

ÌRouBa, 14, ore 8.40 ant. 
: Non ostante le smentite del Fan-
fuUasì sostiene Mora^a.a^ere real­
mente dichiarato volersi dipiettere. 
. «™ iSIotìziedi Spagnsftèonfermano 
raccrescersi dell'agitazione contro 
i tedeschi. Si annuncia un pronun­
ciamento nella marina. 

— Bismarck è atteso oggi a Ber­
lino. 
., — Continua unanime il biasimo 

.contro il ministero per la debolez-
za davanti ai municipu di Napon e 
Palermo. Anche la Sardegna è a-
gitatissima. . 

Ore 10.20 a: 

JDX 
> N'ì^l-, 

jPreuìiata Ofileìna 

ow 
" ÉCCIIlAfORE A GAZ 

^K^Jrài^M, 

per 
Fabbrica e depòsito â oMSfB© Idrsaa&Ugelae ih ispecJalità d'asciugameaei 
P » i , MaiWttì e Pozzi. 
Le suddette Pompe sì vendono e si noleggiano 
Si garantisce la capacità delle medesime. 

« % «SO « ) PER MINUTO 

' - i ' . : . m 

•' 'i 

• . , = - ù ^ j ^ 

«A/S^© '̂  « 
) 

"3^^?" 

PA Ti]] 'à •ATiWA. 

Grande sensazione per la notizia 
che lettere private spedite da per­
sone trovffitesi a borgo della S^a/-
fe^^a annunzìà'nb che la spedizione 
Massari fu massacrata nella Gui­
nea presso I!à*gòs mentre tentava 
ripassare il fiume Layos. Si'at­
tendono ansiosi notìzie. 

— Il cholera dilToadeiyn Sici­
lia, però finora è poco intonso. 

— Il ministero sta per preuà©-
re provveduxmaU contro Amore j ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  . ^^^ ^ssora 
sindaco, dì Napoli e contro Lanza mossa tanto a mano che a 
ff. dì sindaco a Palermo. r motore a qualunque altezza 

. e la sua aspirazione è ga­
rantita superiore a quaiun^* 
qua altra pompa tecnica-
monte sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qual«n-
ue altro modello e servizio 
i p%gra&|Ba comune, pur 

ginrdiiio. 

L*unioa fra le Pompe co­
nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe­
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 

4il?.&'tìi Ii%uiàE«0ae, - può os-
seré adoperata per ogni uso 
come a servizio dì stabili 
meriti, fabbriche, industrie, 
alberghi eco.' 

É la più solida delle pom­
pe, senza valvole e senza in^ 
terruzìone - non produce al 
cun rumore • occupa pochis 

I . 

T15 li 15 €2 K A, n 
I 

(AGENZIA STEFANI) 

1 

Ar©'/'»», fi'^- — Stamane si inau« 
gnròìl congrasso geologico. Il vìco-gre-
Bidante Cappellini pronunziò un diifòr-
80 inauguralo cui rispose il sindaco, 
iadi il couKrasao principiti i lavori. Capaei^'^ pe r sitisiwl© 'WAirl ^% 1 , MO e t' , ' ì 

11-

•M, 
ti'':-i 

yiiT. J. 
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per l'Ester̂ Q ŝi ricevono è#lilìvam 
press9 A. MANZONI e C., Yia delia Sala, 14 

le pressò A. MANZONfce C, Rue ChoW, 16 t^arigi ^ ^ K in MOIno 
BSTO, V i a ^ H e ^ 90-9^ -^ Napoli, Paìazzarf^ Municipio 

-m ( 

; 1 -Li::L^^:r. DEPURATIVO E BINFRESOATIVO DEL SANGUE 

• • • . -m 

v ^ ' V 

BKEVETTATO^..I||L; REGIO GOVEENO D'ITALIA 

^'ikmnico successore t^el'fu^prqfmt^^^ì^^Mmss I'.agll4^MO di Firenze. ^ 

vende esclusivamente in ^ r o o l i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
•̂ Ili boccette l* . «^J.® cadauna - - In Scatole (ridotte in p l v é r e ) t i . ' ^ " ^ ' ' 

a scatola più T imballaggio^ ̂ ^ 
LA CASA DIFIMMZE È SOPPBES^é^ 

WP. 

ÌMM c - J ^ 

Il rimedio infailìbìle, assolvtaipente su 
eriore ad ogni altro è, w-

K 

-•; - A ^ i r-

i - l . - . : 

1V> Iftf li signor ÌSrncssto Piagliarat» possiede tutte le ricetto scritte di. prcipriq. 
pugno dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio, più un' (locutuèhto, con cui lo designa 
qufife^suo' successorej sflda a" smentiriof^avant! ' ìe competèntì"'autorità, (piuttoslochà: 
r!cor|;pî re^aMn 4. pjtg'.na dei G'otnitli), ÈnHcQy Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloî o 
ai}}) aùdacèmeuto'è t^laamente vahtanO questa successione; avverte p^^e di non confon» 
dere questo legittimo'farmaco, ctìll^altro preparato sotto il nome ài Alberto Pagliano 
fu Giwseppe, il-quale, óltre a non aver'aìpuna affinità ĉol defunto Prof. Girolamo^ né 
mai %5f:̂ j$ii Ì*onore di esser d& lui conosciutp^.a( permette con audacia senza paî lî d̂if far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il puVblico §^^rede^ parente,^ 

Si ,^ , tnga por massima: Che ogni altro 'avvUo'.Q'nchimyio relativo a quéata specialità 
che Venga inserito in questo od in altri giornali, nopp.uò, riferirai che a detestabili cori-' 
traffasìoni, il più delle Vòlte dannose alla salute dì chi Hdaciosamento ne usasse. 

3350 [;:• fiififó,^» ^m^M'mno 
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' FrtmUti aU'Esposìp'om di MilaHQ iB?! ,- Parigi iSyS - ilort<« ì«88 
• -t' ed a quella Na^Umak 41 iSCjlano ùSs 

Golia pi^ al ta Ricompensa accordata alla Profumerìa ^h'f 

^ 

DEDICATA 

. ' ! • 

a S. Mi la ir IT Aiii^ ' W' 

- ^ -

J l -

' • - ' 

-d: 
Q. 

Sapone, ^ .-. . . 
Bs(ratio . . . . 
Acqua Toletta 
Polvere Riso . 

[t Busta 

MARGHEBITA - A, Mi^ouo 
MARGHEÌUTA - A, Mlgoiso 
MÌiicaiEIlITA - A. Migono 
MAÌlSlftElTA'. A, Mì^ono 
MAr^ptEEITA"; - A.Mgono 

¥:•• 

; - • 

^ -V- ,-- ' ^ • - • -

l ' 7 --

Articoli gftrantili del unto scevri di'aosiaH2e.^?^Ocìve e ps^riicol^rmeate 
raccomandati eoa tutta confidenza alle Sipiprit oìc^antì per le loro qualità 

1 ig^eniclit i per U loro aquwu (tn^zsa e pel àdìcato e unto aggradevole 
loro prommo* 

• . • - • • • " — — ^ * — : 

[ Scatola cartom con assort. completo suddetti nriicoìi i . 12 
,n elegantissitHa in raso ^ . - . - . . • » 22 

i l 

i - t • - . - ' - . - -

£ i 
f j c in^ff-in J^r-yn* ^ 

Vendesi Ei^'Venezìa presso L BERGAMO, profumie­
re , i 7 0 s , Freszerìa, S. Marco — a traviso presso fl. 
MANDRUZZfiTO, profumiere e chincagliere — aiBatiovà 
pressp la Dilla Ved.: dì ANGELO eyEB| |y rofumie j -e . 
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issi 

• •• :' :• • • VIA S. PROSPERO, N. 7. 
premiati con medagliaìfl'óro airEspésiifna Nazionale IÌf%iiariD, I 

f e n n a l l t S . - RIadema 1876,- Parigi 1878 — Sydney 1879-^.^tóiii«-ne Ì880 
e Bruxelles I8SD.1 
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Il, lP«?rHa©t 1§E"S!isui!a è il liquore p-iù ig'pnico'conosciuto. Esso è raccoman­
dalo da celebrità mediche ed UÌ?ÌA1O ia molti Ospfìdali. Il S '̂cnutBÉ B^rahc® non 
si,àevs. confondere con molti .Fernet messi in commercio da poco tèmpo e che 
non so^^o^^'cne irnperfétte e nocive imi^aatóni. U Feraueé Sfiìcaìica estingue la 
BeìWt facilitai la digeatiqne, stirnola 'l'appetito, guarisce le febbri inta,r,i^||enti,jl 
màVdi capo, capogiri, mali, nervosi, mai di fégato, spieen, mal di mare, nausee 
in genWe. Ésso'è 't''©rassS'ÌBg»-j^isflCMl'è:rì©®.''' 

EFFETTI GABAKTITÌ DA CERTIFICATI ItEDlCI 
\£S^ y'4]BiMf^ga^e^,àcaLEr:Tj3^3^'r^.a^^ 

J . , . ,» 
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PBEFETOURrAPOSTOUCA BEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kislmagur, B faggio i883> 

pRKG. SIGNORI F.Lu BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'a^f^vojez^a di. Ia5cìft|mi avere il loro celebre 
g'@B?i6i54-BI»rsaSB«5a a prezzi ridotti c&me l*unno ficorso, ne prenderei^do,dici doz-
zms, • • -, • 

L'ottimo F©^n«9« ci è molto utile pei coJerosij quali nou di rado cql solo 
UBO dei medesimo supni-auo il malore mprtale, ê Ttcup;erano':perfetta; salute. 

In generale il ^ | ^ « t Ws-'aratììaii ci vìeKCo molto vantaggioso per tutti i'^ma-
laiml^^^prodotli da questo climìs eccassivameute caldo. 

DéWtissimo loro servo, T.,!,Poz2i, Pref. Ap, 
J . . ^ ^ : . , * • 

•''. 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre ìB>J%s 

Certifico io'sottoscritto di ayfjve somministrato nell'Ospedale della. Cpnocenia 
il IB'<pir»««4-SS '̂̂ aBì'e» ai convuìescorui di Colora con lovo grandisRimo.giovamtìiito, 
È notfjvole la tolleranza a siffauo liquore del tubo gastroenterico dei cbiérosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissim'» le vie digestive. Lii 
principale azione è l'Httività digestiva che si ridesta, .onde il progressivo benes­
sere che i cunvalescenti nfl riacntone. 

ll^^iedico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reuUà della firma del Dott. Fraincèsco Fede. 

i r Sindaco SPIKBLU. 
Visto la legalizzazioTiQ della firma floprjiscrilta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. * ' 3586 
PREZZI: in Bottiglie da. litro h. %&^ -^ Piccole L. 1 , 

?^?in 

r̂  7LYI 

del Farmacista T . l i i^^eKi 

la Bottiglia, rirbéssa anticipata. 
Rivolgersi a G. Bo^e^^jMlano, 
Via Vivaio, 16. 3731 

quando i capelli sono cadtiti buona notte 
a tutti, non e*è più rimediol!,:. 

Ma si pu6 evitare la caduta fortirican^ 
do i bulbi quando i capelli, cominciano a 
cadere ; 0 ciò si ottiene facilmente fa­
cendo "uso del Balsamo eapiUare del dott 
© m ' ^ e è . — La composizione di questo 
è tale elle non presenta alcun pericolo 
per Fuso estg|^io. 

Kia€$©si O r e O l i t i ne \ 
all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene' 
isiflf S. i>nca, N. 4270 ed ih Provincia per 
pacco postale lira S.S®, 

'Bópositi in P a ^ ^ V a presso l'Animinisira-
zione del giornale il Bacchiglìone e presso il 
srg. BulgarelH profiiniÌQi%ai)'URiyersità. 

> 

i l ' 

^m^ 

FerrugUìDso 
Raccómandatpp^r facilitare Je Crà-

5€-Mix,t t'FormaxiomaìjJlciU, esso procura 
ftl sangue la forza ed i G l o b a l i r o e s i •>ué 

m&. 

CùnvaUscmxjfj ecc. 

milANOì A. HAM20A4X «.<LS 00 

-O 

B 
«3 

MnaanmaKtitsfWwuaMnwn»»)^^ 

in sito aperto ed a mezzogiorno tn 
• d'affittare per ì mesi di estate e d'àùtun 
no, e volendo anche subìtOj un 

ippartamentò amiiìoblgiiatô '' : 

Rivolgersi in luogo alla 'signora ¥«ni 
fisti 

-.-dM=^'- -

^ 
•^•i^ 

t5!, 

dsWEditore EDOARDO in MILANO 

M^~"^ 

n 

!kM %tmw^^ SITUACI MilkBlO 

• I 

fL^-^. j^ l-rpU^T^V 
L-» ^ r - -C ^ . 

GAZZETTA DI MTLANO 
• ' -

I-

' ' -L 

Iff^li^atMi'a isa©*i8ia ^ao t i s ì ì kaBa aiopi© 1 S 5 ̂
 '. -

Col giorno di ^wimeniisss^ 
'-del nuovissimo romanzo di 

m •y^^ etteiislurcì iioprenderà lapubblipazioc^^,; 
r t 

T>x 3S^onsra:Es:PXî r : 
' , * -

pj--' 

Con tal giorno lE aî îJULU aijnra^ un sap̂ Pî îiiî  
a tiittp Dicembre 1885 con premii gratuiti speciali cornò segue; 

FreM r aìtoaaiiGitiilflO Sel te i re i i " " 

ciaÉ,ó s t r a o r d i n a i S 

- , t i . 

ì. Franco di porto nel Begno L. 
. I . • " 

„--.. 
I I 

A, questo abbonam^uto vanno uniti i- seguenti* p i i l i l : 
':!• numeri che Verranno pubbUfefti, dal 20 Settembre a tutto Dicembre 1885, del 

ffiornàie settimanale illustratb: ' l i ' EHaasB«ml© WHt' 
- • ! -

2.** I numeri che verranno pubblicati, dal 20 Settembre a tu;t,U) Dicembre 1885, del 
^ giornale settimanale: l i «S lo r i ì a l c Illsabttraitt ' d©i "Wlàggl.:. ; 

•3." Una elegantissima C a r l a caslWs'a^JS.' gfsIlp^-IP'wH'rovi® IIssllìfòTO© in esercizio-e 
in còSlif̂ ijziqae, al 1,° Loglio 1885. 

' • ! " - , L i p ^ ^ . •••y'. 

' , : . . J ' . . - . . | • ^ • ^ l ^ • . - " ',!M'.K^.-r^: I, b . < 
• - ' " 1 1 " ' " ^ 

M 
•M -^^ -T2'----.-}_\-i..f:^-." 

r^^;^.,^.v.. 

• Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Mitore EpOAÌÌpO SOmOGNO, 
in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. . , 

- i r ' 

I ' 

^'•M. m il^Jl 

(-

j -

e 

lo; 

Bftvan^ WWByMBWBWBWBKM»imw.r«n«Mwii»«BmiBtaw.zag,«̂  JM.MWWII www—wwwwii ' • vs 

- ^ 

«i^l»d?lK^:eEia«9VclKte^S£dJ»A^la^^^ 

Esce II I e i! 16 d'ogni à^BB 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno S@eo:,'in­

cisioni, 3© figurini co­
lorati,-S* appendici con 
««1® m(i|^!lid^ taglia­
re, e *''™"' disegni per 
lavori f G m m t n i t i . L ^ 

, PREZZI D'ABBOMAMTO 
(franco né! Regfio) 

anno Sem. triin. 
Grande Ed: i6 Q,-^ b,-~. 
Piccola 8 /Ì;50 2,50 

Per l* Estero 
anno aeìw.trìim 

Grande Ed.. 20 12 6,50 
Pìccola 11 6. 3,50. 

Nw êri 8 operati t . Wk 
Ln Grande Edizione \i^ 

in più d<^ figurini colorati 
'^fii'àcqua'Wlló; Gli ab^^^ 
^namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.,Ì;l«g. 
e otiobre. 

Pagamenti anticipati 
Nun^eri di saggio g^'ia^l^ 

a chiunque Si* chVedu. 
si ncHVuno ubbofiiirubiiti al giornale l<ft !5itttgl8sei« e si cffrofto numeri di saggio a 
t l s a chiunque ne faccia,,domanda: presso rumministrazione del gicroalff iJ Bacchiglìone 

Padova. 

; i b t ' . ' • ' -

Padova, J^pografia ùeì^BmcMgliom Carrier e-Veneto j Via Pozzo Dipinto, N. 3836» 

• - . 1 ' ' : ^-
. " i T n i - i l 

- • ^ -[•.'—' ^ _ _ - _ ' ^ 

. . " J J - . -


